Contemplando l’Amore infinito
Adoramus te Domine
[bookmark: _GoBack]Ti chiediamo Signore il dono del silenzio[image: Risultati immagini per adorazione immagine]
nella contemplazione del tuo amore infinito
che si è fatto Parola e Carne.
[bookmark: _gjdgxs]Mitezza e misericordia. Pazienza e umiltà.
Fede e adorazione della Parola,
che genera sgomento e tremito di amore.
Parola viva ed efficace, come spada a doppio taglio,
che penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito
e discerne i pensieri e i sentimenti del cuore.
Carne e sangue incessantemente donati per la nostra salvezza.
Amore, che sempre arde, senza mai estinguersi.
Carità che infiamma il nostro cuore nella ricerca del Suo volto.

NEL TUO SILENZIO

	Nel tuo silenzio accolgo il mistero 
venuto a vivere dentro di me. 
Sei tu che vieni, o forse è più vero 
che tu mi accogli in te, Gesù. 

Sorgente viva che nasce nel cuore 
è questo dono che abita in me. 
La tua presenza è un Fuoco d’Amore 
che avvolge l’anima mia, Gesù.

	




Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”, 
non sono io a parlare, sei tu. 
Nell’infinito oceano di pace 
tu vivi in me, io in te, Gesù.




Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

E dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!”.  

Egli siede in cielo, ma non cessa di parlare sulla terra (s. Agostino)

Perché bisogna lasciarsi ferire per trovarti, Signore? Perché tu non ti imponi mai all’uomo, tale è il rispetto che hai per la sua libertà profonda. Tu cerchi l’apertura attraverso la quale potrai penetrare nel suo cuore, nella sua vita. Non un’apertura qualunque. Non una semplice ferita che colpisce soltanto in superficie. E neanche una piaga più profonda, ma che non deriva da una causa interna. E’ invece l’apertura di un’agonia, di una profonda lotta interiore, che fa morire a se stessi e a mille cose per vivere finalmente di te, per permettere al tuo amore infuocato di invadere il cuore (C. Tonnelier, Lasciarsi invadere dall’amore)

Canto: Benedetto sei tu Signor, sorgente della vita

Dal Salmo 119
Con tutto il cuore ti cerco: 
non farmi deviare dai tuoi precetti. 
Conservo nel cuore le tue parole 
per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere. 

Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io veda 
le meraviglie della tua legge. 

Corro per la via dei tuoi comandamenti, 
perché hai dilatato il mio cuore. 
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge 
e la custodisca con tutto il cuore. 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, 
perché in esso è la mia gioia. 

Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino.
Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, 
sono essi la gioia del mio cuore. 
Tu sei mio rifugio e mio scudo, 
spero nella tua parola. 

Lascia, o Signore, che continuiamo a cercare il tuo volto con insistenza, nella Parola e nei nostri fratelli. Lascia che la contemplazione della tua misericordia invada la nostra vita fino a trasformarci in te. La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo (Fil 3, 20).  

Signore, mio Dio, mia unica speranza,
ascoltami benignamente
e non permettere 
che desista dal cercarti per stanchezza,
ma sempre cerchi la tua faccia con ardore.
Dammi tu la forza di cercarti,
tu che ti sei fatto trovare
e mi hai infuso la speranza di trovarti
con una conoscenza sempre maggiore.
Davanti a te è la mia forza e la mia debolezza:
conserva quella, guarisci questa.
Davanti a te è la mia scienza
e la mia ignoranza:
là dove mi hai aperto,
accoglimi quando entro
e là dove mi hai chiuso, aprimi quando busso.
Fa’ che mi ricordi di te,
che comprenda te, che ami te.
Accresci in me questi doni
Fino a quando tu mi abbia trasformato totalmente (s. Agostino)

Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.  (2 Cor 5, 17-21).

Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentiero in mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, si spensero come un lucignolo, sono estinti: “Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi”. (Is 3, 16-21)

VERBUM PANIS
	Prima del tempo, 
prima ancora che la terra cominciasse a vivere
il Verbo era presso Dio.
Venne nel mondo 
e per non abbandonarci in questo viaggio ci lasciò,
tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est
Verbum panis factum est. 
Verbum caro factum est
Verbum panis factum est.
Qui spezzi ancora il pane 
in mezzo a noi
e chiunque mangerà 
non avrà più fame.
Qui vive la tua chiesa intorno a Te
dove ognuno troverà, 
la sua vera casa.
Verbum caro factum est
Verbum panis factum est.
Verbum caro factum est 
Verbum panis...

	Prima del tempo, 
quando l’universo fu creato dall’oscurità,
il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo, 
nella sua misericordia Dio ha mandato il figlio suo
tutto se stesso come pane.



O Signore Verbo, o Dio Verbo,
che sei la luce per la quale la luce fu fatta; 
che sei la via, la verità e la vita,
nel quale non sono tenebre, né errore,
né vanità né morte.
Luce senza la quale non vi sono tenebre,
via fuori della quale non vi è che errore,
verità senza la quale non c’è che vanità,
vita senza la quale non c’è che morte.
Di’ una parola, di’, o Signore: “sia fatta la luce”,
perché io veda la luce ed eviti le tenebre,
veda la via ed eviti ogni deviazione, 
veda la verità ed eviti la vanità, 
veda la vita ed eviti la morte.
Illumina, o Luce, questo tuo cieco
che siede nelle tenebre e nell’ombra della morte,
e dirigi i suoi passi sulla via della pace,
per la quale entrerò nel luogo del tabernacolo ammirabile
fino alla casa del Signore,
con canti di esultanza e di lode. (s. Agostino)

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. (Fil 3, 8-11)




Canto: Misericordias Domini, in aeternum cantabo
Preghiera (Colombano il Giovane)
Se tu, Signore, Dio di Misericordia
mi mettessi vicino a quella Sorgente,
perché anch’io, con tutti i tuoi assetati, 
possa bervi l’acqua viva della Fonte viva!
Sono certo che, preso dalla dolcezza di quell’acqua,
vi starei sempre attaccato e direi:
Quanto è dolce la Sorgente dell’acqua viva,
non viene mai meno e zampilla per la vita eterna.

O Signore, sei tu stesso questa Sorgente,
sempre desiderata e mai esaurita.
Dacci sempre, Signore Gesù, 
che anche in noi scaturisca
una sorgente d’acqua viva,
che zampilli per la vita eterna.

Tu re di gloria,
sei abituato ai grandi doni
e alle grandi promesse:
non c’è niente più grande di te,
e tu ci hai donato te stesso,
hai dato te stesso per noi.
Perciò noi ti chiediamo di darci te stesso:
tu sei il nostro tutto:
vita, luce, salvezza, cibo, bevanda
il nostro Dio.

Ispira i nostri cuori, Signore Gesù,
col soffio del tuo Spirito
e trafiggi i nostri cuori col tuo amore.
Beata l’anima ferita dall’Amore!
Quella cerca la Sorgente,
beve e ha sempre sete,
si ciba e ha sempre fame,
ama e cerca sempre.

Tu sei grande, Signore, e degno di lode; grande è la tua virtù e la tua sapienza incalcolabile. E l’uomo vuole lodarti, una particella del tuo creato, che si porta attorno il suo destino mortale, che si porta attorno la prova del suo peccato e la prova che tu resisti ai superbi. Eppure l’uomo, una particella del tuo creato, vuole lodarti. Sei tu che lo stimoli a dilettarsi delle tue lodi, perché ci hai fatti per te, e il nostro cuore non ha posa finché non riposa in te. Che io ti cerchi, Signore, invocandoti e ti invochi credendoti, perché il tuo annunzio ci è giunto. Ma chi mi farà riposare in te, chi ti farà venire nel mio cuore a inebriarlo? Allora dimenticherei i miei mali abbraccerei te, il mio unico bene. Cosa sei per me? Abbi misericordia, affinché io parli. E cosa sono io stesso per te, sì che tu mi comandi di amarti? Dimmi per la tua misericordia, Signore Dio mio, cosa sei per me. Di’ alla mia anima: «La salvezza tua io sono!». Ecco, le orecchie del mio cuore stanno davanti alla tua bocca, Signore. Aprile, e di’ alla mia anima: «La salvezza tua io sono». Rincorrendo questa voce, io ti raggiungerò, e tu non nascondermi il tuo volto. Che io muoia, per non morire, per vederlo. (s. Agostino)

CREATI PER TE
Tu ci hai fatti per Te
nella Tua immensità
nel Tuo grande amore 
Tu Signore
ci hai creati per Te
e il nostro cuore non trova pace
se Signor, tu non sei qui con noi.

Noi ti diamo gloria,
diamo gloria a Te Signore
Re del cielo diamo gloria,
diamo gloria a Te Signore
re di ogni cosa sei
Re di ogni cosa sei.



Donaci, o Signore, di non avere nulla di più caro di te che, riveli al mondo il mistero del tuo amore e la vera dignità dell’uomo; colmaci del tuo Spirito perché siamo segni della tua Carità con la fede e con le opere.

Padre nostro

Che tutto in me sia Amore
Che la fede sia l’Amore che crede.
Che la speranza sia l’Amore che attende.
Che l’adorazione sia l’Amore che si prostra.
Che la preghiera sia l’Amore che ti incontra.
Che la fatica sia l’Amore che lavora.
Che la mortificazione sia l’Amore che si immola.
Che soltanto il tuo amore, o Dio, diriga i miei pensieri,
le mie parole e le mie opere. Amen (Beata Elena Guerra)


DAVANTI A QUESTO AMORE
Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù
Dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me.
Cerco ancora il mio peccato ma non c’è.
Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.
Dio mia grazia mia speranza, ricco e grande redentore.
Tu re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita. 
Vero agnello senza macchia, mite e forte salvatore sei.
Tu re povero e glorioso, risorgi con potenza,
davanti a questo amore la morte fuggirà.
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